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( 
Rilievi, cronaea e 

Scandalo o stupefazlone? 
Lo SCIOglImento del ('orpo del' 19l1l urba· 

ni e la sua r~cente rlco~tltl1zlOne inCIdono 
nella stOl'In della 1011tlC,1 comunnle dI Fer 
It'ro pag ne cne non sappIamo se [)IU ~Cllll 

cl.llos~ o stupefacenti La (,6clnsione di \ I· 
1(11t tg"ClSO, })/!)ISII, lea/lstl, OliilOllulI,IStt, 
riai n110\0 COlPO, ha me:;so a rumore tutta 
Bologna 

Pertino lo stato mngglole del ('on~en ato­
tl"mo è in gran moto e )lI etende SI Ilpa ri 
ll!la bestm Iità. 

Esc-Iutlere I pochi ,1"1 II soclallstl si do 
'l'e\a: ma C'scludere glI altr!, è, a quanto pa· 
te, pe-rleolo'o 

Ix'l ('ommlsSlone, nutrt('f' dIretta della 
u"fre, batte ll1 rltlrarn, non potendo, senza 
cadt're nel ndlcolo, lornare sopra I propn 
dellberatl e rtammettere glI e.x-, Igll1. chf' 
fanno ~paSlmaH' -- e ce ne "uole' -- glI 
RtpSSI (ll1otldmDl e sC'ttlmnnaU che haDlJo 
r1ro,o<:ato l energK'O lPter.ento IJl1 Com­
lUIs.lOnè SCdllllil e F l'I r!'ro abbandonato n 
F(' stN:SO non <H PIlI llPlUmenO prendere glI 
alntuall ('olossall graneln 

L'Imbarazzo non de, e essere pICCOlo 
Dal momento che al 'lgl11 è stato coucesso 

Il ,oto elettor,11e abllllazwne ad una fUll· 
zlOne sqUl< rnmeute polltl<.':l come Impe(lIr 
1010 dI nlllItare lO un partito polltlco qua· 
hm!]ue e<so ,In. quando, S mtende. l'attlYlt.1 
rolItlclI del '1!!,lle SIn contenuta nel llllllti 
stabilItI dI'Ila lel!gl'? 

(lo \i~tizioi1e alla regina malire? 
SI Rl1'I,Ha Clle ID occ..'1SlOne della prOl;SmUt 

'r°nl,fa deP" r?gma madre, nicUllI \1gllI ten· 
teranno un rolno ~E'nsazl()l1ale Presenteran­
n .. una petIZIOne a lla re~lna 

~ilp)JlUillO benl~<IUlo, non tutte le slmpa· 
Ìla (he :lC(Olllnar:nuno questa ngltazlone so 
no mo<~e dal -dèsl<leIlo dI llparate lilla IlIl­
ql11t:.'t <li un mconsulto pron edlml'nto Sap 
piamo pure che l'on tutte sono Inolte alla 
r11',nten'-<at:1 dlfesa dl'l colpiti IO Ilom" dI 
un nIto VIIncl)Jlo dI sercnn g\llRÌlzm o 1I1 
llome 111 11'1 rIspettabile sentImento dI urna 
na mtlnlgE'l1za 

IR \!ttlme come ablJlnmo \isto apparte· 
n' nh u O,I!It'Stl l'a rtltl 1;1 fanno patlOcmare 
da q'leoto o dn quei pnrtIto e ne a, 'riene che 
l p.1rtltl difendano I PIOpI! aderautl domnll­
Clan'lo per esSI sellza preoccuparsI degll 
altI'! 

Eudente pIÙ che mal Il tentati,o di col­
pile .010 I SOC18hStl o i simpatIZzanti , 

.\nrom una 101t.'1, msomrml, SI m,oca. ,l 
roopetro alla hllPrtà, alla ghlstlzla, alla pie 
ta Ter II propuo tornaconto 

Alla vìglha del suo ml1nlzamento alla dlgm­
ta dI se~remrto, <.'Onferltoglt da ]j'errelo co 
me prellllo <1<'1 serllgt jlll'strrtI, glI ca.de slIl 
capo la tegola dell'l l'lCostItl1zlone del COlPO 
colI esciu&lone de~U amiCI del S110 cllore, e 
la lIc~]Jo/a dell'a OOllzlone, collo genllnIo 
1922 dell,l seconda mdpllDltà del CI110" n eI! 
a t l1ttO II personale stabIle del Comune I 
Ilglh sllumtl, cile 111 ql1estl gIOI m, lo r'cor· 
dIamo a volo, ebbelo l'adeSIOne personnle, 
mornle e f1l1anZIarla di qua IclIe dIpendente 
comunale (Ii che è IlldlZIO dI una reSlpls,en­
zn sllltomatic.1) che non nommlamo pel r.l· 
glODl O'VVle, m'l.tono perchè la FedernzlOne 
caldeggi II loro ma>: Imento, ma Il presldpnte 
mcchla pIÙ che può e non lndlce l assemblea 
che glI è stato chiestI) di conYOCIlre d'tlr' 
genza PlaÌlsce che la Feclerazlone non COllta 
nulla, ed allola perchè ne rImane alla te· 
sta' 

Completo ••• !ovoro straordinario 
E' noto C:le lJ Cor]lO l'enne SCIOlto seUZA 

che SI potessero tlo'-nte llnputazlonl mdlvl' 
dualI da elm are a canco del suoi compo· 
uentl i\lotlVazlone collel/lva, glUIidltamen 
te non ID piedi, di llla&SIlmento nella dlsci 
]lIma, condanna oollettl ca senza concedere 
dIfese personalt o cOllegIalt, pel tutti I VI· 
gll!, tranne che per Il loro capo, responsa­
bile Ull1CO delle ]lretese infraZIOni dISCiplina­
ri contro le qualI mal Il Comando m80r~e 
AnZI 11 cO]Jo è stato \Henllato e promossi>, 
per decreto, ad un postlcmo di fa, ore, Su­
penore a quello cbe pnma occupa,a lIla 1111 
gro.s', gllalO è plov uto su questo slgnore 
li tenente Zanettl ha sco]Je! to e propalato 
('he la CommISSIone, procedendo alla rlco­
~tItuzlone del Corpo, SI è I egolatlL su lla 
scorta delle note carattprlstlche seglete, 
compilate dall'ex coDlandante, con cllterll 
di f'faccl,lto fa,orttJ~11l0 ed impudente par­
ZIalità f'ul conto dell'ex comandante se n(' 
ellCOIlO d ogni colore e, speCIalmente, el! co­
lor S/>01 co E' utIle rlelocare, per mettere 
m luce la pOlItica di Ferrero che prennn gli 
mettI ed i colpC\ ol! e togilp Il pane aglt m­
uocentl, qualche esempIo l/ex comandante 
!I.ma tanto a cuore il sen Izio e 10rdlOe 
del Corpo che pa~sa"a mtere gIOI nate chlU' 
so neglt uffiCI del Comando, con sIgnore, BI­
g-norme, Intento a compIlare canzonette e l'I. 
toruelIl per il teatro di "arletà E della tIa­
scnzlOne della allegrn prodUZIOne poetica dei 
comandante venl,n IDcancato uno scnttn­
mIe d uffICIO, che comlH,a quet/to lavoro 111 
ore di riposo, percependo, conseguentempute 
n spese del Comune compen~1 stlooldllla1< 
per tale serVIZIO yeramente st,oordllla'l<-

cio muoio dispernta ... 
ma non ho amato mal tanto lo vita!, 

Per questo non vediamo d~li n 1Jeat! sin· 
t'f'n 10 quantI ,lItrI si sono IOtmessatI f' ~I 
'utere<;;ano di questa campagna. che abbJ.l-
1110 plvDlossa e cbe dIfenderemo ten,Ice l') Pf'r flUIre rlmam1,lDdo altI! eplsodll 
mente . 'rari e mteres<8nti, raccontiamo questo' 

E' tuttavia oPlJOrtuuo, diCIamo subIto ed L 'ex comandante, nutrI,a sensI di tenerez. 
ane'-tamente ID rl~nost., a certe Eolleclt.'l· za semle 'elso una gIOvane sIgnora mantata 
ZIO~1 che nou mtemlinmo niutare c:olOunque e divisa (lal manto, cou la quale conv"el'.l 
le sllfphehe\oh reml""ne lstanze f'e gh matrlmomalmente. ma non pare che li 
ex·, 1~lh ,,)~llOno battano pure la strada mrllafle fo.se tranqUIllo ed armoDlco LIl bel 
d"lIe ~sunnIH-:'he Xon pretendano però la no- gIOrno. circa. dlclO,to mesi or sono l'Ice, eva 
.tra solIdanetà ID gesti che umllmno oglll In ufficIo una lettera della SIgnora, la qUIl' 
spnso dI du;n!tà le glt IDna,a l'€'stremo ad(ho e ;r1I mamfe-

E) POI è inutIle illudersI sta,a Il propoSIto di recarsi alla Certosa 
Il gl'StO dei comm Ferrero è una bestialItà per accopparsI sulla tomba di un suo bam­

:?lurldlCa, un non senso ammmlstratl'ro Am· bino II comandante telefona"a d'urgenza ai 
messo che ~IargheI!ta dIca dI « SI ». cosa nglll di sen iZlo al CimItero, sconglllrandoll 
dlr'l a )larghenta Il com?mlssarlo con quel dI correre presw una determmata tomba ove 
« si » UCCIW moralmente. avrebbero tro'Vato una donna con PIO]1OSltI 

Cl "attesa di sahatori, <;:on in mano mm nyol-
Le nespole di un "plpista \ suicidi La donna venne mfattl ntronlt.'l, ID 

'Cn altro del! clitotllage dI Ferlero, che tella che 'l'enne riscontL!lta scarica, e pOCO 
l'I sente a mal partIto, è Il preSidente d .. lla dopo. trnfelatlsslmo, gllIDse l'ex comamlall­
Pedera:laone dlpendentl comunalI, apolItiCO I te, Rcortato da l1n I unle. ed alla presenz.'! 
f>lDdacalmente e «plpistlt» pohtIc..1mente Brnc dell'ispettore della Ccrtosa 51 svolse Ulla 
CIO destro del commlssano e suo autorelole scenetta comica L'ex ('Omandante USCI m e. 
conSigliere SI vuole Sta stato uno deI pIù spresslOm così calde di pregluera. che la 
aC~1 50stemtorl dello scioglImento del Cor candIdata al SUIcidiO SI lascIO persuadere e 
po del "H(llI Questo sIgnore. che ha a"uto riprese la na del tetto e:rtla·coniugale L'm'­
cura di far collocare II cognato, impiegato l'entura "enne risaputa da tutto 11 Corpo e II 
comunale, nel nuovo uffiCIO del ngill. per pre.tig'lo dell odierno scampato dalla glUStI­
avere nn mformatore e un esecutore di fl- zia somm:!.rla. di Ferrero, più che mal rl­
ducm, non sa p,u a che santl chiedere alllro fulse, 

I servitori in faccende Sotto l~ogIia __ _ 
Dopo Dante 'Allghtel i, G~osuè Uar-

ducc~. .:Y essuno deve esseI e 1 isparmiato 
alla flafila dell'attllale patl"ottlSlno co­
fCogra(ico. Le ~tesse ufficzahtà stel eot~­
l'ate, gh stessi comltat~ db dame e dl 
catalieri che menarono tanfo d. hltrO­
CI aZla e profumo d' 01 tgan su le paginc 
eterne della Dlvma Commedia, sono 
c}tlamate oggi a lascwr polvere di fie1'a 
tra quelle mura dalle qual~ tl Poeta apo· 
.trofava: 

Deh dite: quante belve a. cui le spade 
affondar ne la calne era Virtù, 
quanti· marcheSI che a.ssahan le strade, 
rluanh mltratI che ,endean Gesù, 

ouanti storiCI gradi di peccato 
ocoorron dunque, dite In vostra fe', 
per Doter la camiCIa di bucato 
r 01 gel' la mane al dormighoso re' 
Pcr quante a.ule di barbal i SIgnori 
'lgllatf! dal pubblIoo terror 
bloogua a, er contaminato I cuori 
ed I glllocchi, e quante volte ancor 

Illlnegata la misera latma. 
v.Ltrm e del SllO oomun la lIbeltà, 
pf'r poter di dllltt.o a la. legma 
tener la coda quando a mcssa va.1 

}; oi .wmo 7Jel'plessi J-oi vedu:,mo 
11IUTllnllficarsl vlcsolabtlme'lle la faccta 
della SOCIetà sotto una 11Iasr.7lera d$ tnef­
labIle 1ronw. Della quale un nuoto sog­
filltgllo 11!tede oggi le ulttme sdegnose 
Ilrandezze ehf'. not credevamo affidate al-
l'etel1lttà della sto I ia e all'rncommcnsu 
rabzle Cl/ore dell umamtà. 

Dialogo tra bestie 
Baby e Xlk!; Boby è un cane, ll.!/.t 

un qatto,' v~~ono 1n pacc tn una casa ]<Cl 
bene 

Bobl!' Che vIta I 
K2k" Cos'hai, broutolone 1 
Baby' l'fa non sel!t! Il rumore ch() 

fauno glI 1l0n1!D11 
K/kl I..o sento e mi ùiverte! 
Baby: SeI un gatto cattl',;O Scmpn, 

ur11, sempre schiamaZZI. Lo credi ~ l'h 111 
rIzza Il pclo addosso, e corro alla porta 
e alla finestra dIeCI volte al giorno, e 
abbaIO, abbaio. Si fanno del male, sta 
oerto. si fanno del male .. 

Xda: Altr.o dle I lo li vedo dal t-ctLo, 
si diull10 delle botte da or bi. 

Boblj' M~ pelchè~ 
J( Il. ~. E chi lo sa? Sono cose da uo­

mlm che non CI riguardano. 
Boby. Ma. IO [-ono l'anl1co dell'uom.o 
1':,1,2: Bella a.mlrIZla, parola d'onore I 

Voglw dirtene una. L'altra sera è nn· 
casato Il pwronclllo con 11,11 occhi fuon 
dalla t-esta, i \estltl m dlsordme, e un 
gran bastone sporco di sangue. Boby, 
l ho leccato; el a sanguc di uomo I 

Bob,/, DI uomo 1 Come fai a dirlo 1 
Iùh Eh t di topo no, ma cattiVO, 

Baby, un velcno I 
Boby DI uomo? E non arrOSSISCI, 

Klki 2 
Iii",' F. come faCCiO? 
Boby Di uomo 1 :Ma dunque SI trat­

tan.o come cane e gntto 1 
IlII,,· ImbeCille I Cretmo I DI' che SI 

trattano come uomo e uomo I 
L'Ombra. 

E via degli Orbi? 
UlOwè Carducr> ~. per U/I lembo dclla RICCI laIDO 

giacca, rnacclato daLllll'na tn CIIi la CaIo « !talltl' », 
morte au'a dcposte le spoglIe e lnqua· Da nn po' ID qua in 'la deglI Olbl non 

SI '1\ e lllu 
dlalo IlCt 1all y ht dci malchesi, det nll SQ11adre di gloyani. che SI dIcono faSCisti, 
tra.tt, dei b?rbari SIgnOri l'C1' sfilm (J al bastonano, insultano, mettono c'Ontmlla· 

mente IO pencolo l CIttadini che rlOcasano 
8UOllO deUe fanfroe fe~t,te le strade cor- di sera. 
se da una sbOlli/a di pafl iottismo co- L autentico (I teppismo n» di questi signo· 

ri non ha scnso, nè oPIJOrtu11ltà, ne raglO11l 
reografico. , SI ba~to11a chi caPIta, senza un JJelche, 

• 7. d t t d senza conoscerlo Da~ mal C/ICSI, at mi ra l, at cava :,ierp wno (' .tato bnstonato anche 11 pa-
,beri rJwbllatt sotto ~ fat 011 ot/emlll, dat dle di nn faollsta 

fI rhdatt alle CIOCI e alle commende dt E' hop\'O clomal1dnrp aU'autorIth 
c n .0 spr.izlo ,lI Ilfllanza nccordato 
domO/H, sarà glollficala la 1I!0nal cio a I puntI' 
(lttralOSO Il nome rJlallJe del leone di' (OSI non 51 va piÙ a,anti 
Ver,i lla c!,c c0l1110 l mltrab gndatu, Gra~le dell oS))ltalItll e saluti. 

• g , . , t I t CII flrl/1IPO àt abltanh dI '\:ia "VIa. l aspersono, pIe c, e l uo me· deglt 01 bI 
t,ro" e contro gli sceUn opplessoli dl 

I popoli cantava: « Salute, Q genti uma­
ne affatIcate! ". 

E dopo Il poeta, tutto offenderà Il culo 
to sacro che Bologna ebbe ed ha per 1l 
IliO ~ale .• 1I1co?(1, ulla tolta l'lmmol'lal, 
fà è stata le!Jata alle 1 uote della 8gan 
'lherata, carnera dilla quale, r1n SIf"ll­

folio dt ffl==ol~tti e sropJlIO dI morta. 
ti tli o!Jni glM 710 una brigata di an i-

: 1. isti pa7 te alla conqu'sta del mondo. 

L'autollta tCllfla 81/bllo conto delle gravl 
conù'dOIll Ilelle qualt VIJ;OIlO gl> abltalltl (II 
vIa degh 01 bt (da fuon PO) la Sa1,agozza a 
fl/ol~ 1,01 ta'<; IsaIa) (J filOvvccla sl.bltO, e­
nergicamente 

lena umlRlaria fra mulilati 2 l'Muti di guerra 
Tuttt I SOCI della Lega proletarIa mu­

tilatI l R. V. di G, sono conyocatl m 
adunanza g€!f1elale per lunedì 7 corro m , 
alle ore 19 pTecIE€'. 

ripetano gli in[identi in Pfetura 
Un socialista bastonato 

Ien alla Pretura \lI bana do, eYa 
dlscuteHI una causa ycrtente fra soclall­
c fnsclstI di Zob. Predooa 

Per llltromlSSlOlle degli avvocatI, 
causa è stata paCIficamente rJsolta Se­
nonchè all'USCIta della PlctUla un com­
pagno ch Zola. fu implo\vlsamente col. 
PltO dalla l:1ndellata di un fa.sclsta In 
agguato, che, complUta la magnanIma 
mlprr.sa, SI dava a preCIpitosa fuga llpa. 
r ando nCI loc-a!t dell'IstItuto tecnICo 

Katuralmcnte le f(uardle pre.o,en'.l si ri. 
tenner o In dm ere di laSCIar faI c. 

ASTERiSCHI SPORTIVI 
FOOT'BALL 

Bologna cuntro lUVButus 
OggI ,tlle ore l'" ,IO, anzlChe .. lle 15, e Clù 

IU uagUlto a delIbeluzlOne della presldenzl 
della ConfederaZIOne, Il vra luogo questo In,­

• SpezIa l, dobbiamo però affermaré che que­
stI due «teams» sono del PIU agguetrltl e 
dalauno molto filo da torcere a tuttI glI alt,1 

uanto al «Bologna» CI sentiamo di do 
l'ere npetere CIÒ che SCrIl emmo alcunI glOl­
ll! addIetro, clOe che da un po' di tempo è 
perseguItato dalla piÙ Ilara gLIIgne InfattI 
non solo alculll elementl di puma squadra 80-

ilO statt ColpIti da InCidentI di glllOCO, tal! 
da dover laSCIare per qualche tempo le « pe­
louses, di gIUOCO, ma anche parecclue Il 
seno 

Qnlndi, ogni partIta, nUO'a squadra, e no 
nostante CIÒ abbiamo ViSto I nostll concltta­
dllH IJ;(,pOlre Il loro gll\OCO, sebbene senza n 
sultato (Ieg{!1 ìllantova e Ln orno), alle SqUfl 
dle al versane 

Anche oggI tI dott Felsner ha dOl'uto, per 
colmare I vuoti, ncorrel e ad nltn sposta­
I ~ntl e ad altn U01111 111 , I qualI credIamo 
"I mf)strera.nno degh degDl compag111 che so-
stttUlscono • 

Il • Bolol';na» opporrà alIn. • In~el1j ns. h 
Gna squadra tn qnesta fonna7.lone Glancto, 
7,entl, ROSSI, Bn.ldl, i\100 0111 , Spado11! (~a.p l, 
GenoveSI, Gasoerl Albertl, Pel1l1 e POZZI 

A TEATRO 
pOI tante Incontlo 

Un confronto fra le due squadre non Ìl CO~fUNALJD - Il successo del. Tnstano 
POSSibIle POlc1le le dlle sqllMhe non SI Rono e botta» ha avnto una conrelma nella re 
mal incontrnte e i glUoeaton della «Juven- phca dI lert sera Questa sera ultima del 
1':S D non 11 conoscmmo se Ilon atti averso • Trlstauo» Le rrove dI • Sakunt,,;la» del 
I H,socontl delle CI oaache Spol t,ve '(, maes~ro Alforno plocedono bene Sono co-

Sappiamo che BaI ucco, Nova e BI una, tut D mlnClate le prpve di • Cenelentola" 
tI e tre naZIOnalI, se tn gIOrnata formano un, ' MODERNISSIMO _ Successo strepitoso 
saldlsslma difesa, MarchI II, Glgh e Bigatto deU'mtero programItla, che oggi 51 roplica III 
compongono la seconda lInea, di e331 CI ~ duo rapPTeSentazloDl 
noto Il solo Bigatto, quale valente glUoca- APOLLO _ Manara oggi farà ridere Il 
tore, esso pure nazlOnale la passata ~tagIO- doppIO DI giorno gli spettncoll a. contmun­
ne deUa pnma lm:oa fOlmata da Serono, "Ione che cominCiano alle 16 e 20 e e 111 Quel 
Gr~bbl, Ferra\ls, SesIa e Gallo SI dire 11n lo opr ,le 
((1rIn bene, sia per Il gIUoco wdlVldnale c~e GLI SPETTACOLI DI STASERA 
per quello d aSSieme, FerrarIS, del resto, o 
sappIamo lIn profondo conosmtore del gIUoco 
e 1111 grande ti asclIlatre dell'attacco; non a 
torto è stnto Plìt I alte lil l'quadra na7.1011ale 
nello ultJme OhmpIadl d AnveI sa 

AI contrano dI quanti afferma Il piÙ Iloto, 
anche ner lo «cappello., quotIdiano sportl­
IO, nOI 110n credilll110 al decImo della «In­
l'€ntus », pOlche sebbene abbi:>. m Questi ul­
tl'lll «matches» dM uta soccombere all'U <; 
}1 e terIDl11are alla pan la partIta con lo 

N Dovi particolari 
sull'aggressione lascisla di CinQuHnlD 

S GIORGIO DI PIANO. 5. 
I particolan dell' aggressIOne faSCIsta 

sono sempre pIÙ IllustratI a mano a mano 
che I diverSI presenti SI nfanno dallo 
spavento del primo momento 

Parlano pcro con orrOle di quel gll>­
~aD1 armati dI llvoltelle ID barba a tutte 
le clrcolan BOlloml nonchè del contegno 
del BR CC. di BentivoglIo che ancora. 
non 81 sono fatti VIV, presso la fanugha 
CastaldJllI che ha due ferm ID casa. IlUO 
dCI q uah, l'Adolfo, costretto al letto 
QuestI fu mfattl medICato dal dotto Car­
lo BologneSI di BentI' ogIto la sera stessa 
del nnsfatto perchè condotto colà ID bl­
loccmo da celt! TugnoIt e PoggI. Il gior­
no doDo Il dotto BologneSI VISitò pure 
l'altro' Castalchm a nome Albmo che è 
fento da bastonata, ma la solerte ben -
lUenta di BcntIvoglIo che arresta clu l'Ia 
osato cantare «BandIera rOSS:1» non 81 

"ede 
Come sarà l 
E tormamo al fattaCCIo. 
Alle ore 19 I faSCistI già menzionatI 

le11 ed altll di cm oramaI SI sanno l 

nomI con sICurezza entr ano nel salone 
m&gglOre della Casa del Popolo e scorto­
VI Il colono TaglIavlDl Angelo glI Impo­
sero dI andare IDlmedlatamente a casa 
POI avendo l ImpreSSIOne ch'eglI non ese­
gmsse con troppa alacntà l'ordme lo 
InmaCCIarono con una sedia. Il TaglIan­
Dl se la S\ Ignò ID tutta fretta, ma a basso 
fu preso per Il petto da uno sconoscIUto 
armato di Ilvoltella Il TaghavlDl non SI 
perdè d'anllllo e con una splDta SI lI­
berò dallo sconoscIUto dandosela a gam­
be bublto dopo echeggIO un colpo dI 
In oltella udito da parecchi e che SI pre­
sume dir etto contr o Il l'aglIavlD1. 

l';: <t,o sgombrare Il salone maggiore I 
l':1sclsb passarono nell' altro locale ove I 
fratellI CastaldlDl stavano gIOcando con 
Gertl Romagnoh, OontI, Pedrazzl, Fras­
smetti Quì fu Il Ferran che rlvolto :tI 
CastaldlDi Claudio detto Mario, glI in­
tImò di nndal e a CRSfI, subito agfl1l1ngen­
do ' « Ehete conSiglieri della Lega Ùl 
S. Malla ln Duno qUlDdi a S GIOrgio 
non notete ~t:1rcl» Il CasLaldlDl 'lstO che 
di dietro al Fell'an stavano altn con le 
rnoltelle lO pugno disse «Plano, un 
momento glàvmotti, IO sono padre di set­
te bimbi e non ho mal fatto male a nessu­
no ». (Xon 'I sono nè ma. nè se. nè 
plano, ne mente; a casa subIto" escla­
mò un altI o fasci<\,ta. 4 Calmate, I, una 
paro la ", Implorai OnO i presenti. Era 
tarrh Il bastone gIà funZIOnava rompen­
do teste 

CasLaldmi Adolfo, Alblllo, N adaÌlm 
Antomo rIcevevano bott~ e le rIvoltelle 
SI puntav:mo contro tuttI I terrorIzzatI 
che tentavano eh fuggile 

Il vecchIO Rubml rIcevè una bastonata 
attr::.verso la faCCia dal Ber~anll Erne­
sto, un altro con la rIvoltella \ glI grida-
va' "Arrenditl ll » ~ 

Il Mano CastaldlDl agguantq il brac­
cio di un faSCista che stava estraendo la 
l'n oltella dI tasca e allora questi con uno 
strappo SI lIberò e fuggI. \ 

Il CastaldlDi corse a chmdere l'uscio, 
ma su le scale VI era un altro ('be glI 
puntò la rIvoltella. Egh però riUScì a 
cluudere l USCIO, e fu fimta 

Il trIste bilancIO dà, felltI Adolfo e 
Albmo Castaldlm e Il RublUl 

RIcevettero pure botte Mario C~tal­
dlm e K adalim e futono fracassati bot­
tiglIe e blccluen cadutI durante la ra, 
glCa. scena. 

Rla,utlsi dallo spavento i filnti si aiu­
tarono a vlcencla e nentrarono alle loro 
case ten on:::zah. 

RIPctiamo che a tutt'ora. la benemeri­
ta dI BcnLn ogllO 1I0n SI è fatta, iva e 
quella di S GIOrgIO ha Identificato \ 

ImPD~iziDni agrarie a [Ombaffenti ~e[Oraìi 
MEDICINA, 5. 

Ieri alla. mamfestazione per le onorfl­
ze al SIOldato Ignoto, LnVltata, era in _ 
venuta anche la Lega proletaorla muti 
latI. mva,lIdi di guerra col prop{'io ve:t 
51110 Gnmta ID piazza portata dal mll" 
trlato Cesare L ambe rtl fratello del nd: 
stro amICO Giuseppe, seglllta. da oentl 
naia e centlllaia dI mutIlati, IIlvahdl 
decorati, geIlltorl. e vedove di guerra 
nonche da parecchie mIglIaIa di lavora 
tan l qualI intcndevano deporre tre co 
rone aJ Cimitero In memona di tutti 
morti, I faSCistI-agrari capitanati dal 
l'agrario Cacciari Emlho, ,olevano 

IC~munale (StagIOne hrlca) - .Il tabarro, 
I Suor AngelIca, GIannI Schlcchi », ore 21 
Ccmtallalh (C'omp Cltt:, di Bologna) - Rap-

I resentazlOne, ore 21 
Moder\1lsslmo, - Armando GlI!, Norberto 

L1l1a d'Altmè e altn mteressantl numeri, 
ol'e 15 e 21 

ApOllo. - Manara, Morl~, Le~ Alvlgn:l' e al­
trI numen dI varietà eccezlOnah, ore l'i 

<) 30 e ~1 

porre di attaccare al veSSillo un grande 
nllStro tl'lcolore. Al re~lso llfiuto dei 
pOTtabandlera e dI tUtti I combattentI 
dI non voler subire l'lmpo~lzlone, l'au· 
tontà mancailldo alle dISPOSIZIOOl e alle 
aSgiCUra~IODl date la gera precedente al 
rappresentanti della Lega proletarra 
stessa; ha mlDacclato di far nbrare la 
bandiera al carablOlerl se non SI accet­
tava di appendervi il nastro che Il capo 
deglI agrari teneva pronto in t.a,sca 

I presenti fortemente lOdlgnat hanno 
proposto di far nanti aie la bandler a e 
di nbrarsl tuttI dal oorteo, COSlL chc av­
venne Immediatam-ente runancndo Il cor 
teo stes~o composto di un numero esuruo 
di persone in gran parte protesta.ntI per 
l'atto insano compiuto ID Isfre~io dI un.l 
olgalllzzazione di sacrificatI per quePa 
Patna che moltI fanfaroni sfruttano al­
l'unico scopo di salvare il 101:0 porta­
fc~ho rigonfio dCI I?rofittI di guerra 

1 commentI li faCCIa Il C.omltato cItta­
dino ('he SI Illuse che gli agrart avessero 
to1]el:a\a la: pres.enr;a dei comba~~enti pl'O' 
lctal'l tuttI oanclll di dl~tlDln I, meda­
glIe, croCI di guerra e,d altro 

[unveuno mntro la m~n[[upalione 
a Forlì 

1"ORLI', 5 
Il peSSlmo tempo ha :,!ud.t:ltato la rlyulOlie 

all'upervo del disoccupatI ed ha perclO hml­
tata I ID1j\ortanza della plotesta Però da 'l, 

.,.'ru l'lU lontano cenOro del CircondarlO e delle 
~,llupagne ùel Comune el ano venute Ill, ~Ittll 
lalghe lapPleseatnnze dI braCCianti JJ auto­
uta. governativa aveva preso esageratI proY­
,e,lImentI, facendo occupare mllItalll1ente h­
IUDI puntI della cItta 

11 conllZlO che dato l'appello lanCIato dalla 
nostt a SezIOne SOCIalIsta - avrebbe nssunto 
mtonazlOne dI plOtest:~ ,ancho contI o Il caro­
V'nerI, causa la plOggUt. e stato llUlalldato co­
Si pure lo SCIOj)eIO di poe he oro di tuttI I la­
I oratori, è stato sospeso 

Intanto el a stata mdetta una rlUlllone nel­
l:>. sala del ConSIglio Comunale, alìa qu~le 
sono mtervenutl I rapplesentantt del Cù­
mllne, delia DeputaZIOne plonnclIlle, del Co 
munl dI i\leldola., PredappIO, CIVitella, FI'J­
fiana ForluupopolI e DestInaro. del rapprB­
senta~tI delle Camere del LavolO, della GlUn­
tn contro la dlsoccupazlOne Era mtervenuto 
nnche Il prefetto e fungeva da segretn.rIo ]0 
a.vvocato Leo!1l, segretario gene! aIe del Co­
mune dI Forh 

].. np.:rUl'la Sl.S~el1te SI elfl. scusuto. 
Canìpllll, asseSBole dell'nfficlO del lalor<l 

11a nfedto suU Importanza della stlnda n 34 
con p,onte sul ~Iontan che eh1ll1l1elebbe la dl­
SJccupazlOne pllmavenle m Comune dI FOI­
h, ma. che non mcont.a Il fa l'ore del Gover­
no che anzI SI è plOl1unzlato assolutamente 
CO;ltruno Elencn. altrI lalorI e rileva lo scor­
letto contegno dell'agrarln. I)el' la nlancat,. 
esecuzIOne dI lavon agricoh da parte del pro­
pnetall tel rlell 

Cortwl ha "II !leI patole di cntlC:L contro lo 
Stato che non accorda lavoll che m scarsa 
nll'ura, elenca taluUl laVOrI che potIebbelo 
eseguile la plOVInCla e Il Comune e biaSima 
l'JI1fingardaggme deglI agran 

II Prefetto I1corda di avete fatto un det­
taglIato rapporto al milllstelo c dI a\"ele an· 
che vel balmente InSistItO pel la costrnzlone 
della strada N 34, ma lo stesso nlllllstero 
non le rlC0110SCe alcune :Luto! lt:' ASSICura m­
l'ece l'esecuzIOne dell'ar<YmatUl a nel fiume 
Ronco e altri pl ,lI lavon pure d'nrgmatll 
ra nel ::Ifontone RItIene che la rlU!1IOnE> di 
questa mattma SI debba rImandare, nerchè 
mancallO I rappr"sentantl dell'agrana assen­
tI, perchè mntatl In ntardo 

Rosettt fa un,t canca a fondo contro la 
mr.ncnta apprm aZlOlle di mutUI che sono h 
causa per CUI In taluni ComunI SI sono do­
I litI sospendere lavon e accrescere. di cons~ 
g.lenza la dIsoccupazIOne A pOI severE> pa­
lole di deploraZIOne per l'agrarI:\. 

\-aJll1aggr fa presente che la plOVInCla h~ 
In corHO ImportantI lalort ed altll stannu 
per essele IllIzlatl Nessun ente pubblIco RI 
Cl mostrato tanto propenso dI argilla re la dI. 
soccupazlOne come la Amml1l1stl aZIOne pro 
l'IDclale Parlando pOI alI'mruon della Mua VI>-
5W dI ùeputato prol Inclale, deplOla l'appara. 
to dI forza disposto dall'autontà pe. misurE> 
~ontro I dIsoccupati RIDIPlo,era gh agrarI, 
c~e sebbene da molti meSt a, I Isat., hanno 
tI o"nto comodo dIsertare la flnnIonb 

Sommnllgo fa osservaZlOll1 glllste che nelI" 
Bo~t lllza colhmano con le ulee esposw d.ll 
rappresentantI del la,olaton che hanno par • 
I~ to In precedenza 

Fllgerio fa. un quadro anallttco della sltua_ 
!lone, ricoi dando che la classe opera'Ia non 
abbundo'lerà l'agltazÌone di piaZza 

Yalmnggl, dlc1uarandosl contr,tTlo ad una 
nuova rll1nIone, fa In"ltO fil ra.ppresentantI 
6\! .... .g. Qnmere del Lavoro, per addlvmllre sol­
!ccltam6Jlt<l ad una specie di Irc1Hestn, cl,llla 
quale nsu!'tI l'entità del la, OT! che rIsultano 
nec~ssan ID ogni podere l"attD Clb bi dIa 
nl" ~·o a4 sll1l"oh proprIetarI per l'InIZIO del 
1:lI'orl . . 

Gaud mi, slUdaco, nbene utIlISSIma la pro­
posta ,'alma~"I, l'attuazIOne della quale non 
dCl'e es sere difficIle. All'autOrItà, senza bi 
sogno th rtmandare la presente rlU111C,le, 

spetertà Il compito di rlcluamare i proprIe­
~arl te\llerl, perchè dall'mchlesta eseguita 
dalle Camere del Lavoro SI:>' dato laçu(<> un.· 
medIato ai braccianti . 

Frattanto SI potrebbe nrrIva,re al prossimo 
marzo epoca m CUI lo Stato ha II dovere 01 
appro;ltare lalori ,II opere pub~hche, e 111 

ispeclal modo la st:udu N. 34 dcllntlhta del­
la quale del e CO\1l mcersi Il Governo In pro­
POSIto sarà OPOOl tl'no cilE, Fe ne lllteressmo 
~utti I deput,atl della nostra ClrCOSCrIzwne 

])opo un altra l)rele llUIJIOne la llUpoltante 
seduta hn, termIne accogliendo le proposte 
V,llmaggl e dell'on Gandenzl 

La nUOVi civilla nel PadOVODO 

Da oggi DI5NEl~I('.A al 
gante locn le-.-ll corso Buenos 
no le LOTTE) seml-flnall, per 
e11l0peo 

PADOVA, 5. 

Tntte le ~ere teatro affollatl.."SLDlo, E\d 
pubbl1ro cntUSIll~ VI accorre numeroso 
la gralldlo~ltH degli spettacoli degni 

. mente dm più grandi çentn d'Italia 
QuasI tutte lo nostre AmmlnlstraZlol1l 'rutti i gIOrni ~latinèe alle ore 15, per 

comunali furono costrette mesI or sono. a leZioni dI ballo 

rasseg'nare le dlmJSSlOlll; e mentre .m ;:~:~:::~::_::~~~:':~::_::~::::::::::~~~ aJtre provmcie nessuno SI sognavao di liIl-
due le eleZioni, nel Padovano mvece Il 
prefetto Serra CarraclOlo oonvocava. I 
comIZI elettorali Manco a farlo apposta 
pOI le elezJOn i dovevano effettua.rsl nel 
paesI della Bassa che sono I piÙ rossI 
della prOVIDCla. l nostri rappresentanti 
con quelh dcI Partito popolare, fecelo 
comprendere l'imposslblhta di scendere 
m lotta, convmtt che Il faSCismo agran.o 
81 sarebbe nuovamente abbandonato ad at­
tI di brigantaggIO InutIlmente. 

Domemca scorsa le COSI dette eIeZIOni 
ebbero luogo Contro Castelbaldo spe­
Cialmente s'eraono ~untate le Ire dei far 
sClstl-.agran deCIsi a non permettere la 
nelezlone, SICUriSSima, del nostri com 
pagnl 

DifattI sabato scorsò il capo banda di 
Castelbaldo, Gmo Foosatl, $l vantava suL 
la pubblIca piazza di BllIdla che Il blocco 
avrebbe VID to e che .oltre 200 faSCIStI sar 
l'ebbero sceSI per ndurre, magari con le 
rIvoltelle, a miti conslgb I lavoratori 

Il prefetto a conoscenza dI tah gravis.­
sime propOSItI promise, promise .. 

E difatti mantenne la parola mVlando 
a Castelbaldo 11 capIta,n.o dei carabInie­
rI piÙ noto ID tutto Il Padovano, e spe­
CIalmente nei mandamenH di Este e 
Monta)lnana, per Il PiÙ ~edetto funzio_ 
nario filo-fascista 

E alla domenica calarono le bande dal 
Polesme, dal Ver.onese e dal Padovano 
ID tenuta di guerra, blocca,ndo tutte le 
strade. Solo chi ra,ppresentava un sicuro 
voto per la lIsta avversarIa poteva pas 
sare; Il;h altrt venivano rimandatI E Il 

Sconto al grossisti e rivenditori 

T. PAGANI e C. - MILANO 
Via C. Beccaria, 3 - Plnao l. 

lAMPUGHAN/ 
15TURA 01 (iRATO SAPORE. 

é IL Ii'IC0577TUélYTé IPERLE 
BeLLIl BO/t/tll. 5PéClIlLI'fE/tTl PUIlR/YlE 

ti! GI/IlV/BIl/tZIl é L /rLtI! T77Il'fé/tTO 

IELETTRICISTI 
Rivenditori, Consumatori 

LAMPADE 
TUNGSRAM • PHILlPS 

fERROWATT 
capItano De InnocentIs anzlchè aJlonta- l t 
nare le bande mbmldatricl, Il;lrava m ca.. Prezzi di asso u a 
illion IDvlta'ndo i lavoratori a recitrsi a ... 
votare Dlfa.tti entIo alla prnna. SezIOne 
sta:;aonavano ID permanenza alcuni faSCI-
sti agran con tanto di bastom .. a distn- ONS'GLI 
buire schede, mentre il preSIdente del sell;- GIORGIO C l • 

VIA LARGA, 
gio obblL{/ava I votanti a non recarsI in 
cabl,na. 

Così e soltanto cosÌ il blocco ha vinto I 
Il prefetto ha candidamente dlchlara~ 

to che non glI constava fossero avvenute 
Violenze. 

N ella steSSIt domenICa poi vi fu la con­
'fI,hdazlOnc di altre AmmlDlstrazlom 

A CasfI,le ScodOSia I nostrr compagni 
hanno VInto senza lotta 

In altn ComunI, al nostro Partito non 
fn pOSSibile presentare l,. lIsta, rag10ne 
per cui V1l1sero Incontrastati gli agrfl,rl, 
I quali costrInsero anche alcuni lavora­
tori ad entrare nella. medeSima hsta 

Il democratico 1'enl'lo stupidamente 
parla dI alleanza SOCialista arrivando ad 
affermare chp. la. pa<lIficazlOne SOCIale è 
divenuta un fntto compluto sul tcrreno 
elettorale 

81 poti ebbe essere pl Ù spudoratt 1 
In CIttà le cose Don vanno me~dlO 
Dopo aver dichiarato con pubblIco ma 

mfesto (chp. noi ritenpmmo sul)jto un 
tentativo dI ricatto alla borgheSia che 
Pill non . png?) di ritIra.rsl dalla lotta, 
I faSCisti padovam sembrano deCISI a de­
ltzlarcl ancora con le loro erOiche 1m 
prere 

IN MILAN(): 
Ayres. 3 - VIale 
Sn,rpl 1 - Corso 
IN BOLOGNA' VIa Rlzzoh 16 -
I N GENO'! A: VIa XX Settemble 

Cl SD - Yla. S Lorenzo 28 - VIa. Fossactello 

DIfatti luneclI, per un InsignIfìcante i;;iiiiimm~~;iiijjiBiiiimtiii.Dii~ ~ 
di verblo sorto III un ballo pubblIco, al- ~ 
cum fasCIstI si portarono in Borgo Y c- é1\1a rapula, sicura, e segreta della 
T,eZla a bast.onare I lavoratori. ~ ll' p .... l'f L lr D E 

Non contenti, a barriela Ponte Corvo ...:::;:, i Jl. .51. 
i medeSimi eroi spara.rono scnza prr,vo- \n tutti 1!1I stndi sen7.,! ricorrere a do-
cazione alcuna lIumerOSI colpI dI Tlvol IOIOse IIIlPZIODI Scomparsa IDlmedlatl! 
tella, uno dCI qua.h fenva un lavorat8lc di ognI manifestaZIOne con le IDsupera 
ch!' passMa per caso e che SI trova tut- bilI pll'ole SU'ILSA:-1 del Dott. Prot 
tora ricoverato all'ospedale ID lstato ",1- A CAMURSO 
q'lanto prcoccl\pantc r, 11 al flacone; per: posta L 120 in 

Ma.rtedì scra poi :1gg1eùu ono hngan- P11l TrE' llpconi lo 33 antiCipate 
tescamente nel centro della Città Il com-I Industria farmacologica Italiana 

pagno Fedetto Oscnl' che tr,'l.nsltava, ~~~~A~L~E~S~S~A~N~~DR~IA~~V~ill~G~h~i~li~n~I,~2~O~~.~:~ tl'nnquilhmente 
--------~.~-------

Tragico volo a Roma 
Lfi mnrle delrdvl~lOre GafaVaolld 

ROMA, 5. 
Oggi hanno avuto jnizlO le eSlblzlODl 

aVlatone sul campo Ai CeII1tocelle BeDla· 
mmo Garava&,ha. che a.veva già acqUI­
stato n{)tonet:1 per gh esperImentI com­
plUtt con un nuovo tiPO di parac3Jdute, 
cercando dI npetere la prova nella, ma­
mfestazlOne odlel,na, h:1 pel dnto la \ Ita 

Partito su di un rapido wp~arccehlo 
gUldato da un altro pIlota. pochi mlDU­
ti pllma delle 17, si sollevava rapldn.­
mente nel CIelo di Centocelle per com. 
plere mnalllZI tutto delle evolUZIOni acro_ 
batIChe. La folla non numelOsa presente 
ha ccm VIVO mteressamento segUlto I "el­
tlgJlll.osl « vuages", ammlra.ndo la SICU_ 
rezza con CUI erano esegUiti 

Ad un tratto mentre l'apparecclllo si 
avviava per esegUIre il famoso « 100-
pmg», Il GaravagÌla. 51 SlaOOl:1va. nel 
vuoto col suo paracadute da pIÙ di 500 
mctrI dI altezza 

IMILANO 
VIA TORII'IO, 38 
C.so V. EMANUELE, 20 

U'.rEXSILI CCCIXA S!l1AL-TO 
E AY;LU;\II:-1IO 

SEtVIZl TA YOLA ID TOILE'I'l'E 

YEl'l'RElRm Jl) TERRAGLIE 

PROFUMERIEl • SArO~l • SPAZZOLE 

BIANOHERIA· GRAVATTE. CAL7.El 

TAPPETI-ARA7.7.I-COPERTE 

GRA:-1DJOSO ASSORTIMEl:KTO 

G IV OCA. TTOLI 

E' stato un momento impressionante 
glI spettatori coll'occhiO fisso e l'ammo 
sospeso, hanno a.tteso che 11 paracadute 

81.wprISSe e l'uolUo comrnesse la caduta, =~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ attenuata e regolare L'allpar~chlO m_I 
vece SI è visto dall'alto come un punto, 
precipitare. Il paora<Jadute noo ha fun_ 
ZIOnato e l'uomo cadeva, vertlgmosamen-I 
te dall'alto E' stato un urlo di spa:Ve'llto 
da parte ÙI tllttI. e po: un corrcrG an­
SIOSO di gente 'llel campo dove SI era visto I 
abbatteI e Il disgrnzlato GaravaglIa, I 

Ogni soccorso è stato ~ano A te 1'1 a 

U~'~;;~~pì;n;~tt~~~;~o ~~~ide ;nf;;~~Oring I 
TORINO, 5. 

N el pomeriggIO di oggi al campo di 
aViazione di Venana Reale alcul1l ap­
parecchI stavano compiendo del voh alla 
presenza di parccclu spettatori. 

Causa Il cattivo funZIonamento del mo­
tore, l'appnrecchlO pilotato dal tenente 
aVIatore Raffaele Martmetto effettuò un 
brusco atterrl.sage i~Yestendo Il capita­
no di artiglIerla Ranuçlla che rimase gra­
"emente fento alla testa e la. 5ignorma 
Elena Stallo che rimase uccisa sul colpo. 

Revolverate contro il celere 
Milano-Bordeaux 

TORINO, 5. 
Il celere MIlano-Bordeaux che dovreb­

be glllngere alla nostr a stazione alle ore 
2030, questa sera dopo la stazIOne di 
VercellI e stato fatto segno ad alcul1l 
colpl.dl rn oltclla che fracassarono I 'e­
trI dI qualche scompartImento Due vIag­
glaton rImasero ~erltl non gravemente: 
un turco ed una Ingnonna. Il treno giun­
se a Tonno con un certo ritardo. 

CICLI 
BLANK 
TELAI 
TUBOLARI ~ 
GOPERTURE ~ 
CAMERE d'aria ~ 

Qualsiasi altri accessori 
30 010 ribasso 

IUìR6iUnMI • [orso Ga!ibaldi, 105 • (vidno E~i[ol!) 


